
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (1, 1 – 7. 13 – 

17) 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per chiamata, scelto per 

annunciare il vangelo di Dio – che egli aveva promesso per 

mezzo dei suoi profeti nelle sacre Scritture e che riguarda il 

Figlio suo, nato dal seme di Davide secondo la carne, 

costituito Figlio di Dio con potenza, secondo lo Spirito di 

santità, in virtù della risurrezione dei morti, Gesù Cristo 

nostro Signore; per mezzo di lui abbiamo ricevuto la grazia 

di essere apostoli, per suscitare l’obbedienza della fede in tutte 

le genti, a gloria del suo nome, e tra queste siete anche voi, 

chiamati da Gesù Cristo –, a tutti quelli che sono a Roma, 

amati da Dio e santi per chiamata, grazia a voi e pace da Dio, 

Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo! . Non voglio che 

ignoriate, fratelli, che più volte mi sono proposto di venire 

fino a voi – ma finora ne sono stato impedito – per raccogliere 

qualche frutto anche tra voi, come tra le altre nazioni. Sono 

in debito verso i Greci come verso i barbari, verso i sapienti 

come verso gli ignoranti: sono quindi pronto, per quanto sta 

in me, ad annunciare il Vangelo anche a voi che siete a Roma. 

Io infatti non mi vergogno del Vangelo, perché è potenza di 

Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo, prima, 

come del Greco. In esso infatti si rivela la giustizia di Dio, da 

fede a fede, come sta scritto: Il giusto per fede vivrà.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (4, 23 – 5, 13)  



In quel tempo, Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando 

nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e 

guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo. La 

sua fama si diffuse per tutta la Siria e conducevano a lui tutti 

i malati, tormentati da varie malattie e dolori, indemoniati, 

epilettici e paralitici; ed egli li guarì. Grandi folle 

cominciarono a seguirlo dalla Galilea, dalla Decàpoli, da 

Gerusalemme, dalla Giudea e da oltre il Giordano. Vedendo 

le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono 

a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro 

dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei 

cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno 

consolati. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra. Beati 

quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno 

saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno 

misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di 

Dio. Beati i perse-guitati per la giustizia, perché di essi è il 

regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi 

perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male 

contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché 

grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti 

perseguitarono i profeti che furono prima di voi. Voi siete il 

sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo 

si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via 

e calpestato dalla gente». 

 


